
 

 

 

 

 

 

 

 

   
 

 

 

  Comune di Maccagno 

   con Pino e Veddasca 

(Non si risponde di eventuali cambi di orario da parte degli organizzatori) 
 

Civico Museo 
Continua fino a domenica 29 ottobre 2017 La Mostra di Mauro Bonaventura Il bandolo dell'Arte Orari per le visite: venerdì dalle 
14.30 alle 18.30 Sabato, domenica e festivi dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 18.30 Ingresso gratuito 
 

Loc. Forcora Domenica 1° Ottobre ore 11.30 16° Raduno di monte Marcia “dal lago alla montagna” 6° anniversario inaugurazione 
“Croce degli Alpini” Ore 7 ritrovo dei partecipanti alla marcia presso la Sede del Gruppo Alpini di Maccagno Ore 10,30 Ritrovo sul 
piazzale del Passo Forcora (mt. 1.179 s.l.m.) Ore 11,30 in vetta Alzabandiera A seguire Santa Messa ai piedi della Croce e discorsi 
ufficiali 
 

Auditorium Domenica 1 Ottobre ore 14,30 19° Premio Anteas Concorso Poesie e brevi Racconti A cura di Associazione Nazionale 
Tutela Età Attive per la Solidarietà di Varese Ingresso libero 
 

Punto d’Incontro Giovedì 5 Ottobre ore 21 Inaugurazione Mostra Il segno e la trasparenza A cura di Max Brian e Christian Martin 
Accompagna la serata il Gruppo Musicale “Gospel” La mostra rimarrà aperta fino al 15 Ottobre 2017, il sabato e la domenica dalle 
ore 17 alle 19 
 

Auditorium Venerdì 6 ottobre ore 16.30 IX° edizione Interpretando suoni e luoghi  “Asolo Chamber Orchestra”:  Valter Favero 
direttore, Chiara Nicora, Ferdinando Baroffio, Simone Pagani, pianoforte Musiche di Bach, Mozart Ingresso libero 
 

Punto d’Incontro Sabato 7 ottobre ore 17 Premiazione dell'VIII° Concorso Fotografico in memoria di Lucio Petrolo Campagnano 
(attimi rapiti tra i vicoli) A cura della Pro Loco Maccagno  Ingresso libero 
 

Lozzo Sabato 7 ottobre Tradizionale Castagnata Nel pomeriggio caldarroste e Vin Brûlé in piazzetta Alle ore 20 cena nella sede 
degli Amici di Lozzo 
 

Pro Loco Domenica 8 Ottobre ore 14,30 Castagnata Largo Alpini Tutti sono invitati 
 

Civico Museo Sabato 14 Ottobre ore 17 Consegna Borse di Studio A cura dell’Amministrazione Comunale di Maccagno con Pino e 
Veddasca Scuola Primaria, Scuola Secondaria di Primo Grado, Scuole Secondarie di Secondo Grado Ingresso libero 
 

Auditorium  Domenica 15 Ottobre ore 16.15 Bim Bum Bam – 4° edizione Pirù, demoni e denari Compagnia Walter Broggini di Al-
bizzate (Va) Ingresso libero 
 

Casa dei Colori e delle Forme Domenica 15 ottobre ore 16  Festa di Benvenuto Presentazione dei programmi e la raccolta delle 
iscrizioni Fino alle ore 19 Ingresso libero 
 

Casa dei Colori e delle Forme Mercoledì 18 ottobre ore 14,45  Iniziano i Laboratori 2017-2018 Fino al 16 maggio tutti i mercoledì 
pomeriggio dalle ore 14,45 alle 17 Musica Forme Colori è il progetto al quale si parteciperà tutti insieme per decorare la Scuola 
Musicale Maccagno 
 

Auditorium Sabato 28 ottobre ore 15 13° Forum della Pace “Amore e Misericordia” Ore 15:  Cerimonia della Pace al Palo 
della Pace del Parco Giona Ore 16:  Presentazione del libro e Premiazione Vincitori 13° Concorso internazionale di "Poesie, 
Racconti, Vignette e disegni di Pace" con canti a cura degli “Acustic Dream” Ore 18:  Presentazione del libro "Quando il cuo-
re è leggero non vi è paura" di Roberto Kengaku Pinciara, maestro zen Ore 19:  Rinfresco a cura delle associazioni organizza-
trici Ingresso libero 
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Vicende di un tempo andato 
 

Dario Fo a Pino Lago Maggiore 
 
La morte di Dario Fo, avvenuta giovedì 13 ottobre 
2016 a Milano, ha riempito le pagine di tutti i giornali e 
le frequenze di tutte le televisioni. Generale l’omaggio 
al giullare, poeta, Premio Nobel, politico. Schiere di 
cronisti si sono sguinzagliate sulle orme della sua 
infanzia, da Sangiano (il luogo dove nacque il 24 
marzo 1926) a Portovaltravaglia, da Luino fino 
all’intera sponda magra del Lago Maggiore. 
 

Ma chi era veramente, Dario Fo? Nasce il 24 marzo 
1926 in una famiglia di tradizione antifascista. Suo 
padre è un ferroviere, sua madre una contadina e 
abitano in piccolo paesino lombardo, Leggiuno-
Sangiano, in provincia di Varese.  
Giovanissimo, si trasferisce a Milano dove frequenta l'Accademia di Belle Arti di Brera e 
successivamente si iscrive alla facoltà di architettura del Politecnico, che abbandona prima della 
laurea. Ironia della sorte, una volta affermato, riceverà nel tempo numerosissime lauree honoris causa. 
Nei primi anni di apprendistato, comunque, la sua attività è caratterizzata fortemente 
dall'improvvisazione. Sul palco inventa lì per lì storie che lui stesso recita in chiave farsesca e satirica.  
Nel 1969 fonda il "Collettivo Teatrale la Comune", con il quale nel 1974 occupa a Milano la Palazzina 
Liberty, uno dei luoghi centrali del teatro politico di controinformazione. Nel 1977, dopo un lunghissimo 
esilio televisivo durato 15 anni), Dario Fo torna sugli schermi. La carica dissacratoria non si è esaurita: i 
suoi interventi sono sempre provocatori e tendono ad incidere sulla realtà. Negli anni '80 ha continuato 
a produrre opere teatrali, occupandosi anche di regia e di didattica. Nel 1997 riceve il Premio Nobel per 
la Letteratura, "per avere emulato i giullari del Medio Evo,  flagellando l'autorità e sostenendo la dignità 
degli oppressi". "Dario Fo", si legge nel comunicato ufficiale della Fondazione Nobel, "con un misto di 
riso e di serietà ci apre gli occhi sugli abusi e le ingiustizie della società, aiutandoci a collocarli in una 
prospettiva storica più ampia".  
 
Ma uno spazio nella vita di questo eclettico artista se lo è guadagnato anche a Pino Lago Maggiore, 
dove in giovanissima età Fo arrivò al seguito del padre Felice, capostazione titolare. 
Proprio nell’edificio dedicato all’alloggio del responsabile, al primo piano della stazione rimasta identica 
fino a oggi, la famiglia Fo approdò nel 1932. Allora il piccolo Dario aveva solo sei anni e frequentò a 
proprio nella Torre di Pino la prima elementare, come scrisse nel suo celebre racconto La Notte dei 
Mezarat (anche se in realtà viene citato genericamente il paese di Bassano).  
 

Le occasioni della vita lo portarono presto altrove, ma in paese ancora oggi qualcuno lo ricorda e giura 
di averlo sempre seguito come fosse uno di loro.  



  
Gli anziani secondo  

Papa Francesco 
 

“Cari anziani, Dio non vi abbandona, è con voi! Con il suo aiuto voi siete memoria viva per il vostro 
popolo”. Lo scrive Papa Francesco, nel giorno in cui si è celebrata nel mondo la Giornata di 
sensibilizzazione contro gli abusi sugli anziani. Numerosi e vibranti sono stati in oltre tre anni di 
Pontificato gli appelli del Papa al rispetto degli anziani, spesso vittime della cultura dello scarto. 
“Come vorrei una Chiesa che sfida la cultura dello scarto con la gioia traboccante di un nuovo 
abbraccio tra i giovani e gli anziani”. 
Quello scarto così vile 
È uno dei sogni di Francesco, Papa che ha sognato la Chiesa, dal primo respiro del Pontificato, 
povera tra i poveri. E fra le povertà che fanno sanguinare il cuore al Papa dell’inclusione c’è, sempre 
denunciata a gran voce, quella che relega gli anziani nel sottoscala della vita, nascosti come scope 
logore, troppo lenti e fragili per la tempistica dell’efficienza che detta i tempi di quelle tante società 
che non sono per vecchi: 
“C’è qualcosa di vile in questa assuefazione alla cultura dello scarto (...) Io ricordo, quando visitavo le 
case di riposo, parlavo con ognuno e tante volte ho sentito questo: ‘Come sta lei? E i suoi figli?’. 
‘Bene, bene’. ‘Quanti ne ha?’. ‘Tanti’. ‘E vengono a visitarla?’. ‘Sì, sì, sempre, sì, vengono’. ‘Quando 
sono venuti l’ultima volta?’. Ricordo un’anziana che mi diceva: 'Mah, per Natale'. Eravamo in agosto! 
Otto mesi senza essere visitati dai figli, otto mesi abbandonata! Questo si chiama peccato mortale, 
capito?”. 
Virus di morte 
L’anziano, ha ripetuto infinite volte Francesco – come pure il bambino, l’immigrato, il socialmente 
escluso in genere – è metro di misura di una civiltà. Se essa riserva loro posti in prima fila dove 
sedere con dignità e rispetto, “quella civiltà andrà avanti”. Viceversa, per il Papa è una società che 
“porta con sé il virus della morte”: 
Affetto senza contropartita 
A imbracciare scudo e corazza per la buona battaglia in favore degli anziani Francesco chiama 
vigorosamente la Chiesa. Agli anziani, afferma, va dimostrata “prossimità” con un “affetto senza 
contropartita”. Con l’amore che ispira Dio, il quale – dice – “non ci scarta mai”: 
“Lui ci chiama a seguirlo in ogni età della vita, e anche l’anzianità contiene una grazia e una 
missione, una vera vocazione del Signore. L’anzianità è una vocazione. Non è ancora il momento di 
‘tirare i remi in barca’”. 
Anziani, àncora dei giovani 
Insomma, non la “terza età”, qualcosa che viene dopo, rotolata giù lungo la scala dell’indifferenza. 
Per Papa Francesco l’età degli anziani ha ruolo e posto in modo diversamente efficiente rispetto agli 
standard. Può produrre senso, dare valore al tempo con la memoria, essere uno spazio di incontro 
con chi, come i giovani, va verso il largo dell’esistenza senza aver consultato l’anziano di bordo per 
capire bene la rotta: 
“Possiamo intercedere per le attese delle nuove generazioni e dare dignità alla memoria e ai sacrifici 
di quelle passate. Noi possiamo ricordare ai giovani ambiziosi che una vita senza amore è una vita 
arida. Possiamo dire ai giovani paurosi che l’angoscia del futuro può essere vinta. Possiamo 
insegnare ai giovani troppo innamorati di sé stessi che c’è più gioia nel dare che nel ricevere”. 

Pranzo di fine mese 
 

Continua anche a Ottobre il tradizionale pran-
zo di fine mese, fissato per le ore 12,30 di do-
menica 29.  
 

Le iscrizioni - riservate ai Soci della nostra As-
sociazione - si riceveranno fino alla serata di 
giovedì 26 ottobre 2017, entro la chiusura del 
Centro. 

S. Messa al Centro 
 

Sabato 28 ottobre 2017 alle ore 15, nel Salone poli-
funzionale della nostra Sede di Via Mameli 2, don 
Franco celebrerà una Santa Messa a suffragio di 
tutti i Soci defunti. 
Parteciperà il Coro “Città di Luino”. 
 

Tutti sono invitati a partecipare. 

Concorso fotografico  
in memoria di Lucio Petrolo 

 

Si svolgeranno sabato 7 ottobre 2017 al Punto 
d'Incontro le premiazioni dell’ottava edizione del 
Concorso fotografico Lucio Petrolo, organizzato 
dalla Pro Loco Maccagno, con il patrocinio del 
Comune e della nostra Associazione.  
 

Lucio, credo non serva ricordarlo, oltre a essere un 
grande amico di Maccagno è stato per anni nostro 
Revisore dei conti. Il concorso di quest’anno ha 
come titolo “Campagnano (attimi rapiti tra i vicoli)” e 
siamo curiosi di vedere come i partecipanti avranno 
interpretato uno degli angolo più suggestivi del 
nostro vastissimo paese. 
Per ricordarlo fattivamente, il nostro Centro Anziani 
ha messo in palio il primo premio di 300 Euro. 
 

L’angolo del compleanno  
degli over ‘90 

 

Nel mese di Ottobre 2017, tra i nostri concittadini 
ultranovantenni che compiranno gli anni ricordiamo 
Emilia Pugni (venerdì 20) e Donato Montini 
(martedì 24). Come sempre speriamo di non 
dimenticare nessuno. Nel caso, non esitate a 
comunicarcelo.  
 

Dall’Associazione di Volontariato “Solidarietà” i più 
sentiti auguri di Buon Compleanno! 

Corsi di ginnastica 
 

Sono aperte le iscrizioni al corso per la ginnastica di 
mantenimento per la stagione 2017/2018.  
Le attività si terranno nella palestra comunale di via 
Silvio Oliari.  
I corsi si svolgeranno nelle giornate di martedì e 
giovedì dalle ore 17.30 alle ore 18.30, con inizio dal 
prossimo 3 ottobre e termine il 26 aprile 2018. 
 

Infermiere cercasi 
 

Come altri servizi fino a oggi garantiti dal nostro Centro, è doveroso lanciare un grido d’aiuto anche 
per l’Ambulatorio di Infermeria. Si tratta senza dubbio di uno tra le esigenze maggiori e più sensibili 
tra gli associati, perché toccano la delicatissima sfera della salute. 
Come avrete notato abbiamo dovuto ridurre la presenza pomeridiana e, dal mese di ottobre, i pre-
lievi del sangue si effettueranno solo il 2° e il 4° lunedì del mese. 
Sarebbe davvero importanti che altri volontari Infermieri potessero aggiungersi alle tre attuali, che 
stanno facendo davvero i salti mortali. Mentre ringraziamo Diana, Hanna e Rita per la loro puntualità 
e dedizione, sarebbe davvero auspicabili che altre figure potessero aggiungersi. 
Ancora una volta, siamo a ripeterlo. E’ davvero importante, ne va del futuro anche di questo servizio! 

Tombola 
 

In una prossima domenica di Novembre 
(prevediamo a metà mese, ma saremo più 
precisi nel prossimo Notiziario), nel Salone po-
lifunzionale al primo piano della nostra Sede, 
si terrà la tradizionale tombola autunnale.  
 

Appena avremo stabilito la data, la comuni-
cheremo. Ma, intanto…tenetevi liberi! 

Serate danzanti 
 

Si ricorda che anche nel mese di ottobre conti-
nua l’appuntamento con le serate danzanti. 
L’invito è per il secondo e l’ultimo sabato del 
mese (il 14 e il 28 ottobre 2017), sempre a par-
tire dalle ore 20,30.  
 

Tutti i soci possono partecipare. 


